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T H E   C R A C O   S O C I E T Y 

 Maggio è da sempre stato un mese parti-
colarmente significativo e ricchio d’attività a 
Craco vecchio. 
 Secondo il calendario ecclesiastico e 
secondo secoli di tradizioni, durante il primo 

finesettimana di maggio venivano 
festeggiati con una processione 
San Nicola e la Madonna della 
Stella.  
 Mentre la processione per 
San Nicola si celebrava di sabato, 
la giornata della domenica era in-
teramente dedicata alla Madonna 
della Stella: le celebrazioni in-
iziavano con una messa durante la 
mattinata, seguita poi da una pro-
cessione in suo onore attraverso la 
cittadina.  
 Gli abitanti solevano deco-
rare un “cirio” (così veniva chia-
mata un tipo di struttura in legno) 
con delle candele per ricevere i 
favori della Madonna. Ogni cirio 
veniva trasportato durante la pro-
cessione dal proprio credente, 
finchè egli non raggiungeva la pro-
pria abitazione sempre seguendo la 
processione. In casa sua veniva 
quindi innalzato un altarino sul 
quale i famigliari pregavano, com-
pletando in questo modo il loro 

rito di devozione. 
 Nel pomeriggio tutti si riunivano nella 
chiesa della Madonna della Stella per giocare 
con i sacchi di patate, per fare gare equestri ed 
in bicicletta. Durante la sera invece la gente 
soleva riunirsi nuovamente per mangiare fave, 
lupini e ceci. Al termine della seconda metà de-
gli anni cinquanta e degli anni sessanta del seco-
lo scorso furono aggiunte alle consuete celebra-
zioni anche delle giostre per i bambini. Il ter-
mine delle festività era caratterizzato sempre da 
scene di fuochi artificiali. 
 Durante ogni festa veniva eletta una 
delegazione di circa 5-10 persone, capitanata dal 
parroco di paese. Il loro ruolo era quello d’ot-
tenere fondi e di organizzare il corso dell’intera 
festa. 
 Durante tutto il mese di maggio la 
chiesa della Madonna della Stella veniva quotid-
ianamente visitata da credenti, i quali partecipa-
vano alle messe o più semplice-mente si trovav-
ano per dire il rosario. 
 Nei campi maggio era invce un mese 
molto intenso. Venivano raccolte le fave e i 
ceci, prima di venire essiccate in largi conten-
itori appositi.  
 Gli abitanti iniziavano a prepararsi per 
l’arrivo dei manovali, contadini che assistevano 
e lavoravano durante la raccolta del grano e che 
arrivavano fin da Lecce.  

Processione Madonna della Stella  1962 

Processione San Nicola 

mailto:memberservices@thecracosociety.org
mailto:memberservices@thecracosociety.org
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CRACO INTRODOTTO IN UN ARTICOLO DI  V IAGGI  

 Sul sito di Travel.com è stato ultimamente pubblicato un articolo che spiega come Craco rappresenti una destinazione 
turistica ‘da non perdere’. L’articolo riporta che: “Craco è un paese italiano di antiche origini ma ormai abbandonato, che bi-
sogna senz’altro andare a vedere ed esplorare. La sua storia è sia incredibile che drammatica”. Il segmento offre una breve storia 
di Craco e inserisce alcune foto inedite e uniche di Craco Vecchio, come quella che vi mostriamo in alto. 

CRACO- IL  P IU ’  IMPORTANTE DEI  PAESI  FANTASMA  

 Il sito web di Open Culture ha rilas-
ciato un articolo su internet che tratta degli 
“oltre 6.000 paesi abbandonati d’Italia”. Gli 
autori sostengono anche che “secondo stime 
prudenti, esistono altri 15.000 paesi che hanno 
perso oltre il 95% dei loro abitanti”. Questa è 
una notizia che ci rende certamente tristi e 
sconcertati. 
 Il titolo dell’articolo è: “Esplorare il più 
importante dei 6.000 paesi fantasma d’Italia: 
fate una visita a Craco, in Italia”. All’interno 
dell’articolo si trova anche un video: 
“Exploring the Capital of all Ghost Towns: 
Craco.” (“Esplorare la capitale di tutti i paesi 
fantasma: Craco”, in lingua italiana). 
 Il video appartiene ad una serie di cine-
matografia di nome Abandoned Italy, (“l’Italia 
abbandonata, in italiano), la cui missione è pro-
prio quella di portare alla luce informazioni 
poco conosciute sul conto dei paesi fantasma. 
 Il video, che ha una durata di 22 
minuti, addolcisce ma nello stesso momento è 
amareggiante. Le recenti immagini di Craco 
Vecchio del video sono accattivanti, seguite da 
commenti sulla sua storia. Nello stesso momen-
to, i registi identificano con chiarezza le sfide 
dell’abbandono che Craco deve affrontare. 

https://www.youtube.com/watch?v=vSkezcWInOA


BASILICATA—L’ ITALIA  AUTENTICA 
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 Basilicata: Authentic Italy 
(“Basilicata: l’Italia autentica”, in 
italiano) è un libro scritto da Karen 
Haid che esamina la regione e ha uno 
scopo principale. Haid ci racconta di 
aver pubblicato Calabria: The Other 
Italy (“Calabria: l'altra Italia”, in 
italiano) dopo aver vissuto per diversi 
anni in Calabria, la regione che 
rappresenta “la punta dello stivale” 
della penisola italiana. Dopo questa 
sua prima pubblicazione, ci spiega 
come la gente le chiedesse spesso: 
“Quale sarà il tuo prossimo libro?” 
Haid dice di averci riflettuto per un pò. 
Pensando a quanto richieda l'editoria 
convenzionale del giorno d’oggi, Haid 
ammette che avrebbe potuto scrivere 
un nuovo volume sulle città di Roma, 
Venezia o Firenze poiché sarebbe stato 
facilmente vendibile. Ma Haid voleva 
continuare la sua esplorazione di 
regioni meno conosciute e spesso 
sottovalutate. 

Basilicata: Authentic Italy 
esamina il contesto storico e le sfide 
che la regione lucana ha dovuto 
affrontare. Come poteva una terra così 
nobile, luogo di nascita di personaggi 
di rilievo come Orazio e ultima dimora 
di Pitagora, diventare nel ventesimo 
secolo una regione in cui i fascisti 
esiliavano i prigionieri politici? 

Cosa ha motivato figure come 
Carmine Crocco, il brigante più 
famoso della Basilicata, e altri 
criminali comuni a istigare rivolte 
sociali in seguito ai devastanti effetti 
dell'unità d'Italia nel meridione 
italiano? 

In alcuni casi ci sembra che la 
Basilicata non abbia beneficiato del 
progresso globale. In altri casi, ci 
sembra che sia stato proprio il 
progresso a distruggerne le ricchezze, 
come nel caso dell’abbandono del 
paese fantasma di Craco e dell’orrore 
petrolifero di Viggiano.  

Anche la religione ricopre un 
ruolo importante. Haid ci racconta di 
aver scoperto numerosi simboli 
cristiani sugli antichi corredi funerari 
dei vari musei archeologici del luogo, 
nelle catacombe ebraiche di Venosa, 
sulle straordinarie pitture rupestri 
paleocristiane nella Cripta del Peccato 
Originale di Matera e sulla statua del 
Cristo di Maratea, di simile valore a 
quella di Rio de Janeiro in Brasile. 

Il libro in formato cartaceo, 
così come tutte le sue versioni e-book, 
è disponibile negli Stati Uniti su 
Amazon, Barnes & Noble, Kobo 
eBook, Apple Books e direttamente 
dal sito internet dell’autrice. Al di 
fuori degli Stati Uniti, può essere 
ordinato tramite la piattaforma di 
Amazon.  

 
Visita culturale della Basilicata 

Un viaggio di 12 giorni in terra lucana 
Dall’11 al 22 ottobre 2022 

  
 Esplorate una delle gemme 
nascoste del meridione italiano tramite 
una visita completa della Basilicata, 
creata apposta per piccoli gruppi!  
 Unitevi a Karen Haid, l’autrice 
di Basilicata: Authentic Italy. Avrete 
la possibilità di viaggiare attraverso 

una regione di 
magnifica bellezza 
naturale, ricca di 
cultura e tradizioni 
centenarie.  
Scoprite 
l'emozionante 
itinerario, in cui 
potrete visitare 
castelli medievali 
e antichi siti 
storici, gustare 
ottimo cibo e vini 
locali e godere di 
spettacolari 
paesaggi collinari, 
dalle coste del Mar 
Tirreno a quelle 
del Mar Ionio. 
Naturalmente, non mancheranno nella 
visita i famosi Sassi di Matera, 
patrimonio dell'UNESCO! La 
Basilicata rimane una zona poco 
conosciuta che racchiude 
un’incredibile diversità di ricchezze, 
tra la punta ed il tacco dello stivale 
italiano. 
 Karen Haid offre uno sconto 

di 100 dollari americani a tutti i 
membri della Craco Society che 
decidano di iscriversi alla visita prima 
del prossimo 31 maggio. Come 
iscriversi? Andate sulla pagina dei 
contatti sulla pagina internet di Haid, o 
inviatele direttamente un’e-mail. Lei si 
metterà in contatto con voi per fornirvi 
tutti i dettagli necessari! 

https://karenhaid.com/basilicata-book/
https://www.calabriatheotheritaly.com/
https://www.calabriatheotheritaly.com/
https://www.calabriatheotheritaly.com/basilicata-authentic-italy/
https://karenhaid.com/basilicata-book/
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UNA RICHIESTA -  PRESERVARE IL L INGUAGGIO  

 La Federazione Lucana 
d’America è stata recentemente con-
tattata con una richiesta d’assistenza da 
parte di Rocco Benedetto, un ricerca-
tore di linguistica. In funzione di mem-
bro della Federazione Lucana d’Ameri-
ca, la Craco Society ha un forte inter-
esso verso la linguistica, un aspetto im-
portante della nostra cultura. Ri-
portiamo di seguito il messaggio di 
Rocco Benedetto: 

Gentile Federazione delle Associazioni 
Lucane d'America, mi chiamo Rocco Bene-
detto, sono originario della città di Poten-
za e mi occupo, oltre che dell'insegnamen-
to della lingua inglese nella scuola sec-
ondaria superiore, anche di linguistica e 
dialettologia. 

Scrivo questa lettera perché sto lavorando 
a un dottorato di ricerca presso l'Universi-
tà degli Studi “Guglielmo Marconi” di 
Roma, avente come obiettivo un'indagine 
sul grado di conservazione dei dialetti gal-
loitalici di Basilicata nei parlanti residenti 
all'estero. 

I dialetti galloitalici di Basilicata, propri 
dei comuni di Albano di Lucania, Picerno, 
Pietragalla, Pignola, Potenza, Tito, Trec-
china e Vaglio, sono nati dalla fusione dei 
dialetti locali con dialetti parlati da gente 
proveniente dall'Italia Settentrionale in 
epoca medioevale e sono da tempo oggetto 
di studio in tutto il mondo. 

Lo scopo del mio progetto di ricerca è 
quello di indagare lo stato di conserva-
zione di questi dialetti all'esterno dei con-
fini regionali, in particolare fra i parlanti 
emigrati all'estero ed è per questo che mi 
rivolgo a voi: se ci sono persone originarie 
di questi luoghi fra i vostri associati, o se 
siete a conoscenza dell'esistenza di queste 
comunità nel vostro territorio, sarei dav-
vero lieto comunicaste loro questa mia richiesta, così da po-
ter stabilire dei contatti. 

Sono a vostra completa disposizione per qualsiasi domanda o 
ulteriore chiarimento. 

In attesa di un gentile riscontro, vi ringrazio per la cortese 
attenzione e porgo cordiali saluti. 

Dott. Rocco Benedetto 

Università degli Studi “G. Marconi” 

 Chi fosse interessato a partecipare può inviare un’e-
mail direttamente a Rocco Benedetto a 

r.benedetto@studenti.unimarconi.it. 

 Ecco il link alla pagina di wikipedia che tratta dei 
dialetti su cui Rocco Benedetto sta indagando. 

 Tutti coloro che siano interessati ad approfondire il 
dialetto di Craco possono visitare il sito della Craco Society e 
cliccare su: 

Parlë Crac'tan? 

Una guida per parlare in crachese 

N U O V I  M E M B R I  

Thomas  (Elia) Iafrate—Mount Pleasant, SC 

Distribuzione geografica delle varietà gallo-italiche  

I N  M E M O R I A M  

  Con i nostri antenati 
Frank P. Mormando, Jr. 

6 Febbraio 2022 
  
 È con grande tristezza che annunciamo la 
scomparsa di “Dusty” Mormando.  
 Membro appassionato della Società, si di-
vertiva a ricercare i suoi antenati e con sua moglie 
Rosanne frequentava le feste di San Vincenzo per 
riallacciare i rapporti con i suoi cugini di Brooklyn.  
 Il suo sorriso gentile e la sua calda person-
alità ci mancheranno ogni volta che ci riuniamo. 

mailto:r.benedetto@studenti.unimarconi.it
https://en.wikipedia.org/wiki/Gallo-Italic_languages
https://en.wikipedia.org/wiki/Gallo-Italic_languages

